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I Gruppi di Acquisto Solidali (G.A.S.) nascono da una riflessione sulla necessità di un cambiamento profondo del nostro stile di vita. Come tutte le esperienze di consumo critico, anche questa vuole immettere una «domanda di eticità» nel mercato, per indirizzarlo verso un'economia che metta al centro le persone e le relazio
Quella dei Gas è molto spesso una filiera produttiva corta, anzi cortissima: si fonda su un rapporto personale di stima e di conoscenza con i piccoli produttori locali, ed elimina totalmente le intermediazioni ritenute una delle cause - se non la principale - del rincaro generalizzato dei generi alimentari. La filiera cortissima riduce inoltre drasticamente l’uso di energia e le emissioni di anidride carbonica - il gas dell’effetto serra - proprie dei circuiti commerciali convenzionali, che spostano le merci da un capo all’altro del mondo: le prendono dove costano meno, le vendono dove si possono spuntare i prezzi più alti. Eliminati, o ridotti veramente ai minimi termini, involucri, imballaggi e confezioni che normalmente passano direttamente dallo scaffale del supermercato alla pattumiera. Anch’essi incidono considerevolmente sui prezzi praticati nei normali circuiti commerciali, consumano materie prime, vengono prodotti utilizzando energia e causando inquinamento ed infine vanno semplicemente a gravare sulle discariche e sulla bolletta dei rifiuti.

La rete dei Gas conta oltre trenta gruppi in Emilia-Romagna. A Ferrara c’è Ecoidea, nato per opera di alcuni dipendenti della Provincia, che acquista frutta e verdura bio dal Consorzio Fattorie Estensi e prodotti equo-solidali dalla Bottega del Terzo Mondo di via Darsena. Sempre a Ferrara c’è Parchino Schiaccianoci, che ha anche una convenzione con il punto vendita Commercio Alternativo affinché gli aderenti possano usufruire di uno sconto su alimentari; artigianato equosolidale; prodotti biologici, equosolidali ed ecocompatibili per l’igiene personale e le pulizie domestiche. Per il resto, si approvvigiona da due aziende agricole della zona, una delle quali pratica l’agricoltura biodinamica, e da un’azienda siciliana per le arance bio.

Le consegne al gruppo d’acquisto solidale Ingasati di Forlì vengono effettuate con un’auto elettrica - il tipo meno inquinante fra quelli oggi in circolazione - messa a disposizione dal Wwf. Il gruppo si è organizzato inoltre per scambiarsi oggetti in prestito o in regalo: roba per bambini, attrezzature sportive, libri, film, elettrodomestici, accessori per auto. Sempre a Forlì i Gas-Gas fanno una spesa collettiva e solidale che spazia anche su conserve di frutta e verdura, vino, magliette, felpe, detersivi, prodotti per l’igiene personale, cosmetici, carta igienica.

Terraterra di Parma è un Gas che si dedica anche ad attività ausiliarie relative a iniziative sul territorio e a stili di vita a basso impatto ambientale. Il Gruppo di acquisto solidale Gas di Ravenna si è organizzato con un mercatino del baratto e un mercatino settimanale dei prodotti biologici.

Oltre ai veri e propri Gruppi di acquisto solidali ci sono anche i puri e semplici gruppi di acquisto, che tuttavia possono essere considerati solidali - se non di nome - almeno di fatto, in quanto la loro attenzione è rivolta a beni prodotti nel rispetto dell’ambiente. Manca in questo caso il patto solidale con i produttori, ma anche i gruppi di acquisto si fondano sul consumo critico che, in ultima analisi, vuol essere un gesto di solidarietà verso il genere umano ed il pianeta.

Alcuni di questi gruppi d’acquisto si sono sviluppati attorno al sito internet commercioetico.it, che vende on line prodotti biologici, alimenti e prodotti artigianali del commercio equo e solidale ma anche abbigliamento etico e dispositivi per risparmiare acqua ed energia. Attraverso il sito è possibile avere a prezzo scontato energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili: idroelettriche, solari, eoliche; pannelli fotovoltaici con agevolazioni ulteriori rispetto a quelle previste dal “conto energia”; pannelli solari termici (cioè per la produzione di acqua calda) e caldaie ad alto rendimento.

Per valorizzare i prodotti locali e difendere i produttori è possibile infine ricorrere anche ai mercati contadini, ossia quei mercati che gli agricoltori organizzano direttamente in città per vendere al consumatore finale i frutti della propria terra. I mercati contadini anticipano l’istituzione dei farmers market previsti con il decreto ministeriale 20 novembre 2007 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre scorso, e ancora in via di attuazione. In Emilia-Romagna sono già numerosi mercati in cui i produttori agricoli vendono direttamente i loro prodotti: a Piacenza, per esempio, nel mercato coperto di Piazza Casali da aprile tutti i giorni gli agricoltori propongono i prodotti tipici locali.

A Scandiano, in provincia di Reggio Emilia, i produttori partecipano al tradizionale mercato del lunedì mattina in piazza della Libertà, mentre in centro a Modena ogni martedì e sabato esiste un mercato solo del biologico. A Ferrara gli agricoltori partecipano al mercato settimanale del venerdì, mentre a Cesenatico i produttori locali allestiscono un proprio mercato tutti i giorni d’estate compresi i festivi, e quattro giorni alla settimana nel periodo invernale.


